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Ci LOU. S. gi 
April vix orto , urbem clementia ceels 
Quod recreat ; ueris tantags temperies 
Et fefe cffundit pleno bona copia corny 
Omnia quodf lorent , omnia quodgg uigent, 
Conuenere duo clarifsima lumina mundi , 
Pontificis numen , Cefaris at facti, 
Cefaris, ex Libya deniéte ardore renerfo, 
Lumine qui illuStrat Sydcra &9° ipfa fuo, 
Hinc colum;tel lusgg sigent,bine largior ather 


Sole nouo,gemino fole ytribufgs uigent. 


S.mio Offeruandifsimoo —« 


On basendo,V,S. potuto uenire a Roma, come dife- 

N guaua per trowarfa qui allintrata della Ces.M. fon cer 
to,che quella aSpetta con defiderio,che almeno per lettere 
10 gli dipinga l’ordine,la pompa,gli apparati , le certe 
monie di quella:fendo cofa notabile , €&7° rara intanti teme 
pi uedere in una Roma un'incontro di duci fi gran Prinete 
pi: io gliene fcriuo volentieri, per dare piacere a quel 
la:to perche ne facci anchora parte a gli amici. 

V.S,sa,che perinfino da che ella parti di qua, N, S, hauca 
mandato ad inuitar Cefarea Roma, famo Stato poi feme 
pre în dubio,fe fua, M uenita,0 no,perche fono andate , È 
vanno intorno di molte pratiche,® d’ accordo È di querra, 
che tenesano foSpefa la venuta di quella:V Itimamente rie 

polutoi auenire,il Bcatifstmo ordinando di fargli bonore, 

€ riceuerlo commodamente &O* allegramente , fece Co- 
miffari a procurar cofe neceffarie, er dicdela cura delli 
alloggiamenti al,R.+Mons,di Gambera, de letti a Mons, 
di Pauia delle vettonaglie a Mons.di Todi, tac de gli are 
chi triomphali, to altri ornamenti, pr honorar fra ,My 
a Mons, Giovanni Gaddi, 

Fyora mando Mons, Baldaffarri da Pefcia, per farlo hono + 
rare per tuttii luoghi della Chicfa,®” perincontrarlo mana 
do prima Mons, Sipontino, Moss, Arcisefcono di Siena, 
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If ons,CapiZucca,e Mons, vefcono Colonna. Poi gli mate 

‘ do incontro due Rcucrendis,Le gati,che fono Stati Monss 
di Sanfeucrino ,&° Trani, quali l'hanno Sempre meffo in 
mezo E accom pagnatelo fino a,S, Paolo , doye la fera fua 
MacSta al log gio che fua quatro d'A prile. 

QueSta mattina chefiamo a. Va hore,XV. ha volato fa 
re la fua entrata; I tutti li Rcuerendis.fono andati adin 
contrarla eccetto quatro,che Ftauano con la Santita di. N, 
Sad aspettarlo a.S.Pictro,® cofi tuttii Vefconi,& tutti i 
Prelati,con tutti gli Baroni CO* Cittadim Romani , © 
Officiali dellacorte,quali fi ragunorno tuttia.s. Schaftia: 
no. Dome unendo fua MaeSta fu datutti fecondoi lor gra? 
di co° le debite cerimonie recenuto CO° inchinato, Cr ordi 
noflila forma dell'entrata in questo modo» 

gyentua dinanzi a tutti lo TÎluFtrifsimo.S, Marchele del Gua 
$Fo General Capitano di fue. M.dictro al quale feuitava» 
sno le Fantarie,benea ordine d'arme,® tutte gentiufe alla 

| guerra, (T° mueri fe oldati 3C0n le lor bande ben ordinate &* 
ciStinte a lor luoghi di Capitani, 9° d'Infegne ,@ chein 
tutto crano.3.5.00,Fanti.Di poi Seguina il Duca d Alba 
ricchi/ simamente adobbato, lui con molti fuoi gertil'buomi- 
ni, poggi, caualli d'una lisrcatutta di panm d'oro di 
diuerfe forte, I° dincefamente lauovati , Dictro a lui ue: 

- tniano le genti d'arme anchora loro bellifsima gente , &O* 


ben guarnite d'arme CI° di canalli che forono da,s 00, Di 


poi seniuano alcune famiglie di fuoi Baroni, quelle de+So 
Romani, de Reuerendis.Cardinali,i paggi con Cauallidi 
fua acSta bellifltmi, co” ben guarmti de diuerfe forte di 
abbigliamentericchifsimi, &F' fuoi paggi tutti neStiti d'una 
liurca di V clluto giallo C7° bugio:Fu belloa uedere la Fa- | 
snîglia delConte di Bencuento sfopra belli caualli, «9 ben 

‘ornati tutti uoStiti di fai, di tela d'oro, Seguina lafamiglia 
di PalazZo di portata ue$tita di fcardatto ,-c0me e folito: 
potrei confondere un pocol'ordine per non me ne ricordar, 
troppo bene dechi cra primo, chi poi:pure importa po 
co:1,S, Rom, banno fatto una belli (sima liyrea di circa 
100. giouenitutti ueStiti di giubboni di teletta d'argento, 
fa o robe dirafo,& uelluto paonazZo, ciafcuno banca 
due feruidori a lorliures.Li Caporioni benifsimo adobba 
ti di uclluto € rafo chermifi.] | Senatore, 9° gli Signori 
Con ifermadori, Sindici, Cancelliers, uc) Titiall’antica d'ua 
certo mantodi broccato all’antica,con certe berette ataglicri 
pur di broccato,€T° fodrate d'armellini, QueSti Gioueni 
Romana inficmecon li.S, Conferwadori glifono andati ale 
da Stoffa? portatoil Baldacchino di fua,M.pur di Broc 
cato,l’habito di quella cra Semplicifsimo con n fato di uele 
luto paonazZo:&9* un cappelletto del medefirno:ormato:cor 
alcune punte: cordoni d'oro, €T" canalcaua #n cauallo 
teardo bel if imo:inmezZo alli R cucrendi (simidi Siena, 
£I° di Trani,l un per offer Decano , (7° laltro primo Ver 


feono,che fun faperbo uedere,mafsime che auanti a.S.M. 
era unSquadrone di Duchi, Marchefi,Conti,Baront, Coni 
gran gentilbuomini,tutti ricchifsimamente, €” variamente 
uc$titi,Dricto a quali sensa la guardia de la perfona di 
S.M.tutti Spagnoli alabardieri ueStiti di uelluto giallo. 
Sua Maeftà ucniua come ho detto sattorneggiato da quelli 
Signori,€° gioncni Romani,&" da alcuni altri Signori, 
tra quali era 1l,S,Pscr A luigi Farnefe, il. S.A fcanto Coe 
lonna,<3* altri,che non ho per anchora cono ifciuti. RI non 
ho lrauuto tempo di domandare, ne manco di o(Teruare ogni 
cofa , CI ue ne fcriuo cofi una meFa bozZa infretta accio 
abbiate queSto aunifo prima de gli altri. Dietro d.S, Mi 
erano i Reucrendifsimi Cardinali: di poi gli Arciucfconi, 
Vefcom, eo altri Prelati,® ultimamente la retroguardia 
di fantarie di.S.M,ch crano,mamero, 500, È da 3004 
Cavalli leggieri alla Borgognona , I° circa mille fonti 
archibufieri.Con quefto ordine, venne, S.Myalla porta di 
$. Baftiano,detta anticamente Capena, perche,S.S antita ha 
voluto che venga per la uia triomfale antica:? da, S.Paolo 
fino alla detta porta C fatta di nuowo una Spianata larga E 
ageuole a cavalcare. Alla porta fono ornamenti di pittura, 
&9° prima nel quadro di mezzo fopra la porta due arme 
l’unadel Papa, l'altradi Cefare ,inmezzo d'effe dipinto 
un Romolo,che per offer Statoil primo Re Conditore 
di.R.oma,onde fonno poi dirinati queSti duoi Impery Spiri 


‘ tuale ©° temporale,come comun padre dell’ino@ dell'al 
tro,tiene conla deftrala mitra fopra l'arme del Papa, © 
conla finiftraslregno fopra quella di Cefare . Effo Roe 
molo armato infigura beroica CS trabeato cioe ueStito d'u 
na toga roffa fino a talloni, fuccintonel mezzo, ba una coro 
na inteStacome Re, dauanti un lituo, cioè un baftone 
ritortoin cima,a quifa,che hog gi veggiamo fatto un poftora 
le da V cfcouo, Et queSto per fi igmificare comunemente la 1° 
teftadella religione &7 dello imperio, percio che fi opera 
ua anticamente nel cattar gli auguri per difegnar le ragione 
del cielo,È fernina perifcettro,con chefi goucrnana il regno 
o ‘fi dicideuano le liti, cofi il lituo fegrafica il Sacerdotio 

per gli aus pici , E: l'Imperio per lo feetro . Ha Romolo 
dalla deftra Numa Pompilio, dalla inaftra Tulio Hofti 
lio,e9" di fopralettere che dicono. Q VIRINVS 
PATER, Negli Torrioni , che mettono in mezzola 
porta, dall’un cantoa man manca all'entrareò dipinto il 
triomfo di Scipion maggiore, che foce Cartagine tributaria, 
dall'altro a man dritta il triomfo di Scipion minore che la 
disfece,Tra questi due nel quadro fopra la porta fono que 
ftelettere. CA ROLO.V.,RO.IMP,AVG. 
TERTIO AFRICANO, @ fottoambidue 
gli trionfi questo diftico : 
Scipiadis medium Cefar te meenibus infers i 
Quem Lybe deniéto tertia palma manet. 


Ne due quadri fuora de torioni è dipinta nell’uno da man drit 
ta, quando Annibale fotto le mura di Roma fe ributtato 
dalla tempeSta,con queSte lettere fotto. DEO PRO 
NO BISSTANTE AFRIDEPVLSL 
Nell'altro quadro a finiftra,edi pinto, quando’, Q_, Flac 
co partito dall’a  ffedio di Ca pua entro per detta porta al'foc 

corfo diRomacontra Annibale , con queste parole A gie 
FLACCVS CAPENA INGRESS VS 
AFROS DEPVLIT, Eraat poi fatto i ortia= | 
mento d'un freggio d'Aquile meffe ad oro, € di certiton 
di con alcune inferitioni , intramceazati tutti da feSToni dé 
ronde appefi a certe borchie 27° rofoni dorati, le m crittio? 
ni de tondi fon queste 4 
AVSPICI FOELICITATIS, 

RELIGIONIS ASSERTORI, 
VADI STA BILIFATIS. 
PIRATARVM VINDICI, 
TVRCARVM EVERSORI, 
QVIETIS FVNDATORI. 

La porta cratutta dorata,” da gli lati erano due ffatue,cia ife 
comanelli fuor pilaftri , delle quale una craun Chri$to da 
man'deStra alP'entrare, I° da frniStra un,S, Piero, fotto' 
-ueSta , diconle lettere , DO MINE 'FV HIC 
FRAS + Sotto‘quella «REDI,HIG SE DEM 
MIA M CONSTITVE, 

TO] SIENA OI ali 


Alla porta fa fva MaeSta incontrata dal Clero, © baciata 
la Croce,portali dal R.eeren, Mons, Capifucco Vefcono 
de Nicaftro,&" Vicario di fua,S,&7 fatte alcune alire ce 
rimonie per nia dritta uenne per infino a preffo a Cerco maf 
fimo o quindi per una $ pianata fatta dinuono fi uolfi al 
Scttizonio di feuero,da queStofino all'arco di Costantino, 
se fattauna [tradadi nuovo, cioe rotte da ogni banda Îe 
mura,che w'erano,in modo che la uifta percuote fubito nel è 
l'arco , 0° in quella mirabil mole del Colifeo , Dall'arco 
di CoStartino fi condufsi fotto quello di Vefpefiano , 
ufcendo di quello,sc tirato a filo una ftrada per mezZo 
il [foro Roy antico per infino all'arco di Settimio, € buttati 
intorno tutti quelli cdifity moderni, che impediuano la vifta 
di quelle miracolofe rume,che vi pro, fubito che s'efce 
fuora del fopradetto arco li rapprefenta dinanzi a gli occhi 
al Campidoglio eg” l'Arco di Settimio a finiftra l'antica» 
lie del Palatino,a deStra le ruine del Tempio della Pace, 

al Tempio di S,Cofimo &o* Damiano,creduto da alconi, il 
Tempio di Caftore © di Polluce, © da altri de gli Des 
penati,ucdefi il Colonnato tutto Joperto d’ Antonino €9° 
di FauStina, co" da ultimo il Tempio di Saturno , ch'og gi 
chiamano S, Adriano, per questa uia gionto all'arco di Sep 
timio ft uolfea deftra a Marforio per unaftrada nikata nuo 
vamente,che riefce al palazzo di S è Marco, Dose lxenno: 
fabricato in ful canto ultimo della piezza; che uolge allo 

B 


porta principale dinanti un’ Arco trionfale Joperbifsimo di 
fegnato da Maffro Anton, da.S,Gallo Architetto eccele 
lentifsimo,la forma del quale per cffernuona, 9° non più 
ufata, per non hanera feriucrla cun troppe parole , uene 
mando la pianta col dilegno del quadro, L'una faccia dell'ar 
co guarda nerfo la piazza, doue Stanno quelle C onche gran 
di di granito per trauerfo, l'altra guarda dritto, fecona 
do,che corre la Ftrada della perta prinapale , è tutio di les 
gname, 7° lauorato conla medcfima diligenza , che sc gli 
bauefTe a Stare cternotutto dipinto , con quattro colonne da 
ogni banda melTe d'argento, €&” capitelli eo altri comparti 
mentituttindorati,con rgure di rilicuo, È biftorie dipinte È 
di mano di ualenti (stima M aeflri, Et da ciafcuna delle bande 
fono due Imperadori, E quattro prigioni, gli Imperadori 
fono questi, Alberto, Majsinitlano, Federico,È Rodolfo, 
In cima al frotefpicio da ogni banca c poSta una Roma, 
€ da gli lati arme del Papa , &7 di Cefare con Trofei 
er altri ernementi bellifstni a la uolta dell'Arco uol ge in 
giro, feconda l'andare del Colifeo , o dellabanda della 
acclata concana è dipias-una Hiftoria ranide de l Trionfo 
dell'A frica., dalla faccia colmala Battaglia delle Golctta, 
Sonui andiora intutto D'Arco otto altri quadri de biStorie 
da cigftina barida quattro , dee di fopra Ca due di fotto al 
Cponicione , l'onac la pre fa della Geletta, con queSte pa 
role, GVLETAE MVNITIONIBVS 


EXPVGNATIS; CLASSEOQVE OC 
CVPATA, AC HOSTIBVS TOTO 
STAGNO TRVG IDATIS ATQ V E 
SVMMERSIS, L'alira'e la profa della Cura di 
Tumfi ,con queSta inferittione, TV NETO CA 
PTO, TVRCAE POENIQVE IN 
SERVITVTEM A° NOSTRIS ‘AD 
CLASSEM'ATTRAVNIVR, Inual 
tro quadro è l'imperadore conuna wrgain mano che antia 
camente fi diceva uinditta , C° innarzi gli Fanno i prigio 
ni Christiani uifcit di catena pileati , cice con certi capel 7 
letti, che foleuano cffer habito di ferui , &I* con certi fer 
rirottia piedi che qunocchioni CI dmn giunte , lo ringrae 
‘tiano della libertà tr gli donano una corona di. querciail 
‘quale bonore era folito a darfi da Romani ob Ciaes Scrua 
tos slatmferittione della quale biftoria è quefia, CHRI 
STIANI AÈ MISERABILI SERVI 
IVTE IN LIBERTATEM RESII» 
TVTI VICTORIAM CAESARI 
GRATVLANTVR, 
Eui in un'altro quadro la incoronatione che fa Cefare Re 
di Tunizi quando lo rimettein poffessione del Regno, ©* 
fottoni . MVLEASSES INSIGNI VI» 
CTORIA RESTITVTVS A CAE 
SARE, CORONATVR, 
Ù B4 


£ui di pinto în un'altro quadro , Vita Tara ‘nell'Africa doge 

N combatte, fonaui queSte lettere + QVINIIVM 
REPVLSISHOSTIBVS EGREGIE 
DEFENSV M, Invnoc la Vittoria contra Turchi 

icon quefte parole ‘ TV RCAE VNO DIE 
T.RIBVS PRELIIS FVSI FVGATI 
QuV E. In un'altro è la profa di Corone nella Morca 
€ dicca piedi, CORONE TERRA MA 
RI Q_V E EXPVGNATA, Et ultimamente 
ue dipinta *vna battaglia Nayale,con queSta inferittiore, 
CASTELLA IN ANGVSTIIS NAV 
PVINTEIS Terra marigue expugnata QI in cene 
fa, La infcrittione generale in mezzo dell'arco da ogni bans 
da è qufta.CAR OLO.,V.AVG. A DEO 
CORONATOMAGNOETPACIFI 
CO ROMANORVM IMP, Paffato per 
queSt'arco fu menato per il nuonotaglio fatto dallaltro can 
to di,S,Marco fino alla Strada che riefce a Cefarini, &° 
di quindi per la uia della Valle fino aMafim, donde uole 
fe 4 catti po di Fiore to” per via dritta arriuo al CaStello, 
che di notabile non viddi altro che la Strada da ogni banda. 
accortinata d’arazzarie CI di quadri di pitture bellifsimi 
cg° le fineStre piene di Signorit9” di Gentildonne + 

In Ponte, S, A gnelo in ciafcuno. fua PalaStro;che fono dice’ 

e sitta una Statua di mano di borfsmi maeftri che fanno 


ana uiSta fuperbissima,dall'una banda c,S4 Pietro , con 
vattro Euageli$ti, dal l’altra,S, Paolo con quattro Patriare 
chi,Adam,Noe; Abraari;€ Mofe, Al porton di C aftel 
do erano ornamenti di Festoni o d'armeconalcune altre 
infersttioni in lode di fua,M.Etnel paffare, CaStello fece 
fegni de allegrezza con ‘tanti tiri d'artegliarie , che parca 
chel mondo ruinaffe+ | | 
10 Borgo.era tutto copertod' amazzarie aguifa dil giorno del 
Corpus Domini, Giunto sua M.itt fu la piazza di .S.Piee 
tro,N,S,l'afpettauain 4 un palco nelle fcalere accompae 
sgniato da alcuni Cardinali, © dalla Famiglia € Guardia 
fua, 9° finontata fua M da Cauallo con grandifsima rie 
renza, bumilta andò a baciare il piedea fua .S. Cda 
queila poi baciato in uolto, I accarezzato amorcuolmene 
te profo per mano fa menato dentroin.s, Pietro, RI in que 
Sto ano, fi senti infinita tiri d'artegliaria , ©9* una gazzara 
di tutta l'archibuferia delle fue gente sche fu cofa mira: 
bile @ fentire + 
Nell'entrare delle tre porte di.s.Pietro e fatto un'ornemene 
to di quattro colonne di granito con capitelli iderati, &7° fo 
prati vn edificio,con fusi cornicioni quadri) &T' fronti$pte 
cio ,buStoriati 7° fregiati di bell ifsime pitture, 9° di fopra 
Aatue di uittoric CT tengonol'arme loro ,con un ss, Pictro 
an.cima,che dana loro la beneditione,€* nel mezzo e quer 


fiatferittione , C A ROLO.,V.,AVG,. CHRI 


STIANAEREFIP:PROPAGATORE 
Nella portadi Pa lazzo era an'altro ornamento; fopra le dec 
colonne che ui fono d'un frontespicio, & fopram altrefta 
tue di Vuttorie,€9* d'Imperadori,&T nel mezzo ‘queSte’ 
lettere. CAROLO.V.,SEMPER A.VG, 
MAVMETANORVM PAVCORI 
PALLORIQVE. | 
L'altre copimtonie che fi faceffero in,ss Petro guardo le voglia 
ste fapere particolarmente ntmandero una copia del Ceri 
moniale;baSta che fatti alcuni loro conuenenoli , di lenar 
I parli, d'inginocchiamenti, 7 baciamenti di piedi far 
7 di Baroni di,S,M.detti per il Papa alcune Orationi, fu da 
t44,S.M.€9° alla fua Corte la bienedbtione, & andarfe 
nc intemein Palazzo,nella fala della Capella fi $partiro 
. no, €T.N4S, frritiro nelle fue Stanze, & fra. M+ 
Sn'ando a mandeittarielle fianze di Papa Aleffandro. 
Quefta fera fi sono fatti allegrezza di fochia CaStello È 
pertotta la Citta È fi prega Dio,che metta pace tra quelti 
Principi Chriftiani, per gloria loro C& felute ditutta la 
Chriftianità, © cofi a Dio piaccia + Di Roma a.V, 
di Aprile, M,D,XXXVI, 


LA FELICE ENTRATA DELLO IM 
peratore in la Citta famofa di Siena, con li fuperbi 
apparati, motti latintin lode di fua Macfta» 


E Llsftrifsimo Sagnor mio,trowandemi debitore alla ÎluSt. 
As.v. per conto dinuowe,bo penfato raguagliarla ,& fa 
re in parte del debito. Hauendo hora quifta occafione della 
venuta de.S.MacFTa,qua în Sicna renderuene altretante « 
Per il che wi dico come Sabbato,che fu alli.xa4» d'Aprile 
S,M.aloggioa Pientia, to Domenicha nel M oncfterio di 
Monte oliueto a Chiefure,& Lunedi,che fumo a di 246 
del prefente,circha a hore 2.2, Entro in Siena, la douce fu 
ida tutta la Citta con grandifsima letitia ricesuto ,€ .S5M+ 
moftro ancho bauere agrado ogni bonore,® demos Eratione’ 
che gli fa fatta. 
Arriso alla Citta molto domefticamente,accom pagnato da 
procha gente,tal che quando parti da Monte oliucto , baue 
safol con fe.2.68.Caualli, infra liquali,u cra,roo. Cas 
ualli legicri armati alla Borgognona,glialtri erano firoi Ba 
roni,c genti piu propinque,che non fon folite mat lafferlo. 
Ma prima ne l’entrare,chefecesS.Myin quel di Siena, fo i feon 
trato al ponte acenteno,da quatro Ambafciateri, hororenol 
mente accompagnati, con molti Commiffer4, co' altri Mi 
niBtri,per prouedere alli ba ifogni, che fuffero occorfi Lun 
de quali fu el Cawalliere de Scucrini , Conte Tolimet,M, 


Bene Boninfegni, 0° Cefar Marfili quefti doppo là” 
cersmonie,prouedendo per bonorarlo a quel che occorena, 
l accompagnaro fino a Monte olivetodi Ciefure, facendo 
pertotta la uia,tirare a iutte le Terre Arteglieria , fuonar 
campane CI far fuochi, in Segno d'allegreZza. 

A Mente olineto,quando S.M.w'arisoro altri quattro ambae 
ciadori,che luno fo il,S.Aleffandro piccholomin,M,Car 
loM a(faini,Conte buon Signori, M, Bartholomeo grife 

foli.l quali li pre fentoro an bel prefente di biada, pane AAA 

nò,c carne, 9° confetioni I° altre cofe da magnare . Lg 
carriaggi,la Corte, to* li Paggi faoi non andoro conS.Mi, 
a Chicfure,ma uennero qua di drittura la Domenicha, 

EI giorno che,S,M.donena arrivare sgliandoro tutti li faoi in: 
contro, lo fcontroro circha a 3 «miglia lontano dalla citta» 

Similmente gliando anchora incontralo Illuftriss.D.di Mil 

fisaccompagnato da circa a Ly Gioueni della Città a bemfe 
imoa ordine + 

Dentro alla portaftauael Clero, tutto bonoreuolmente appa 
rato ,ad aSpettarlofuor del’antip orto, della porta Slaua la 
Signoria,con li foi M agi$trati benifsimo accompagniata,, 
ueS$tita con Toghe di uelluto cremefi Et fimilmentew' era: 
la'Balia con ue$te fotto de uelluto,o* fopramantelli , alla 
Civile, di bellifumo rofato . Eranni anchora Gliotto della: 
Guardia, imigliantemente neStiti di ueluto , <o° mantelli: 
di rofato, Tutti glialtri Magiftrati, con Dottori, Car 


«wallicri, Ct una grati, Cittadinanza cran uc Siti chi di LE 
| lato; chi di damafea, &F. cbuamantell di: pauonazzo, 
Hlancya con fe la Signorta quatro grar stendardi, chenel’u 

‘no cra L'infegna del popolo;neli 'altro‘era una 17 MB alet 
tercd'oro cubutali,nell'altro una ‘grande A quila,e nel quare 
sto ynanoStra Donna afonta,el primo d' chi portana el Con 
Sfigliena del Capitano,el-feconda x Ganaglieri, el terzo i Dot 
—.tori,el quarto iCanallicride Rodi... | 
A preffo. a questi cra,2:4-Gionani,de piu nobil. go” des più | 
ricchi della CittaueStiti,con #obboni alla Erancefe di dama: 
feho pauonazzo,calze di rofado,giubboni «di rafo, cremifi,. 
- berrette.con pontali d'oro, fini, è Serpe di uelluto, cd | 
‘belle collane doro al collo, Ù 
QueSti portanano un Baldacchino ditela d'oro grande tr i 
«riccho,& bello,con un "aquila grandei inimezo, conotto ma i 
ke dorate, tutto frangiato,, RF ornato lia st ia 
Auanti aquesti, erano circhaa ,100, Fanciulletti di eta i di 
anti; rosîn circhasueStitidi damafcho biangho , con calze, i 
giabboni tutti bianchi,con una grillanda di olio intefta, È 
un'altra vametta in mano, € quefti i Jtanano ad s$pettare: 
larriuo di.s,Min ordinanza;a ducadues. |. I 
Auariti che.s,M, appariffe alla Citta di ui$ta lo WlluFtrisss. 
Didi Ma if, venne innanzi, 9° fmonto”, (7° fimife con la: 
Signoria ,4 canto el Capitano di popolo sa 


Etftando in queSto,S,M rapparialla Chiefa de gli Angeli, 
Gi 


quale quando da quei putti fa veduto tutti quali mofsi incon 
fa; gli andoro incontra, gridando Imperio] mperso, o” fes li 
accoftorno per wolergli bacciare ci pie," lui fermato] 1 con 

| certatencrezza amoreuole, infragli altri vi fue um figlio di 
M. Bart,Carli, molto bello d’a$petto,non potendo baciare 
ti il pic,abraccio la gamba dinanzi del Cayallo; cglila 
baccio sl che sedendo,S «M.rife, 9 felfe dare inbraccio, 
&° lo baccio el putto abracciando baccio lui, Et coft venne 
auanti, CO” la Signoria caminandolo feontro a ponto anan 
tila porta delle Monache d’o gii Santi,la douefermatofi, ll 
fattoli ledebite renerentio dal Priore, to Capitano di Po 
polo,in un bacino d'argento gli prefentoro le chiawi della 
Citta,C9° fennogli un’puocha di Oratione,S,M,lc prefe 
con molte parole, o lor diffe che coft come l’hanenan date’ 
a isi,cofi luale ridonana a loro,€&" in queStofi miffe sotto 
el Baldacchino, Et lo 1lluftriss. Duca di M alfi fegli miffe 
alla ftaffe , el Capitano , el Priore della Signoria alla bri 
glia,” cofi st de fuocho a molta artigliaria con uoci che an 
 dauanoalcielo gridando lmperio, Impcrio , Alla porta fi 
feontro nel Clero con la Croce,al qual fatto non fo che cià 
rimonie, gli fe dar licentia ? non nolfe che ueni[fe con lat. 
Et cofi entrando dentro È uenendo al Domo per tutta la sia” 
troso Rofe,Fiori, CO rame, 9° alle fineStre Tappeti È 
Donne bene ornate alle quali gittaua gliocchi come un Fal 


cane I° cofi si conduffe al Domo ladoue fmontato È ant 


dato è laltare magiore fece Oratione, &* Wi cra il Vefeor 
* node Piccholonni parato che gli de lafporges eo la bene 
dittione con Organi 3 Tromboni, È Corrnictti, gli feccnosuna 
galante muficha, Et cofi badolando un poco la bellezza del 
Tempio, 7 laudandolo fene ufci, €I° ando fenza voler 
pis montare a canallo. in nel PalaZzo d’A ntonio Maria 
Petruti quale oggi babita,M, Mario Bandini che per fuo 
al loggiamento cra deputato,€9* parato benifsimo di ricche’ 
euccie KI ricchi paramenti,infra le altrew' era tre Camere 
arate tutte,una de Velluto uerde,tina di Cremfi KI una 
di Tele d'oro, to* il reSto della cafa di Tapezzarie, aftni, 
&° feStoni che ogni cofa luceua , palì 
Delli archi Trionfali Co altes ornamenti per la Citta daars 
 pamiin fuore nen'eran fatti pochi, ma conbella Architettue 
ra, Al portone della porta nona w era uno molto bello gran 
de che pigliaua tutto l’Archo del portone, &9° Sportana in 
fuore quattro colonne fopra alle quali w'eran C° mal fini 
te Statue fenzanome 6 uerfo alcuno in mezzo de (e era 
uti becue che dicena, IMP, CAR. V + MAX, 
AVGVS, RESPVB, SENENSIS, Sof 
to l’Archo da una faccia era fcritto, HILA RITA 
TI PVBLICAE, Dal'altroera,FIDE LI 
TATI PERPETVAE, Et fotto queto era’ 
dipinto m'Aguila, 67 è quello altro certiche ballanaro 
© fonanano, Alla Poltierlacra una Aquila urilievo grani 
C 4 


 (difsimaconT'aleaperte fopraa un pilaStro:con le pennò 
tutte beufate d'oro fottocra feritto, PRAESIDI- 
VM LIBERTATIS NOSTRAE, Al 
Palazzo done alloggio.S.M era con buona Architettura 
‘fattotre Archili-cantiguo a laltro che parewanotre porti, 
€ Sportauano‘in fuore fopraa colonne mamon crano.co- 
.. femolto:ben finite Infula piazza‘ avanti el Domo fopra 
un gran pilaftro cra fatto un cavallo monente finto di mare 
Ino affa piu grandechemne quello cheecoftadi;S,Ianni, 
eo era bellifsimo fatto dimano di M+ Dominicho pittore 
svuche fapete chelglie valent'huomo,€9* fopra era una figura 
à canalloarmata d'armadure a lanticha;® fotto d'effa cra 
110 tre. figuretn formaditre fiumi con tre uafi in mano che 
 verfaniano acqua,to” fottoeffeerano queStirverfi + BA 
 GRADA TAM CESSIT CEDENT 
» EVPHRATIS ET ISTRI ELVMI- 
UNA IAM \EXTREMVS SERVIET 
OCEANVS. QVALIBET AVRA- 
. TAS INFLECTAT: CAESAR HA 
.©BENA/S OIMNIS/(GESAREO NAM 
PATET (OR BIS EQ O: Sua. M.cravfhi 
ta con vn faionedi veluto negro con un capelletto con ui 
poco dipenna ab 
El giorno medefmo ch'egli arino cioè la fera circha a bore.2.4 
la Signoria fea +5M samprofente.bellifsimo quale daSua 


M. 0° da molti delh fuoî fu detto nonne bauerc:anchora 
in Itala ricee vito un pari;cràa di biade, di pane, "vini ;di più 
“forte, vitelle morgan, coftrati;po Ilaggi precioni, Raf, pa 
uonilepre,caprioli,cerm, o" porci. faluaticiymatzapani, 
‘ E'altre confettione:un mondo, & frmilmente cere ‘bianche’ 
che fecondo ch'io ho inteffo e co$to pi di;1200, Scudi. Ft 
poffato che ututto con ordine avanti a,S:M, la guardia 
“ fua veli affe tutto a :faccho, CI questoe > Pordine 6: fee 
gui iel giorno primo della fra entrata, 

La mattina fe eguente volle andare @ udir mela în Domo da 
done molto o folcimemente, co con molta mufici cha fu cantato 
una bella meffa, (© la canto,M, Federigo petit V fecor 

uo) Dipoîel giornoreSpetto alla pioggia ronufe di cafa,? 

dopo difraren ’ando la Signoria CO la Balia aufatarlo; 1A 

9) dpjomeli parole vicercho di volèr fari fas sncrabria 

i di sc ‘und'efsi Canallicrij& per el giorno folamente ne 

‘fetre che l'uno fa,M. .Gionta Berlinghicti, Lodowicho pio 
‘\cholomini, €: Pietro di.M.Bartholo. pecci ET giorno fee 
“guente wernne al palezzo dellayS.lui gr Mons, di Loreno, 
€ moltialtri:delli fuor, &r per derli piacere. fi ‘ordino 
uno bellifsnio gioco ds pigna, elgual poi finito cana alcho È 
andoa paffo per la Città moStrando che molto li piacese 
fat laudando la beliczza delle donne parendogli non mi 
mor che la fama, Icri pafloro di qua tuttele fue genti dare 
me che glia con fe & andornoad. alloggiarca Monte 


+ Reggioni © allaBadiaal"1 (cla + 
Le Fanterie fon paffate in quel di Firenze per la Val di chia 
na qua nor Cd un gran pezzo la gente per la quale sera 
_ prowsSto che cofici potrebbe ftar un mefe che non ce ne ancò 
dreti oche noleffe Iddio che ci Ste (Je che mai uiddi quefta 
Citta piu lieta, Altro non fi ferie gridare ognibora Imper 
rio, Imperio,fonar Campane tirar artigliarie,® far fuochi, 
€ ancho ci corre qualche ducato, fi uede la citta picna de 
gente che una bellezza. Dicefi che ,S,M. partirà domane’ 
. mon partendofe altre cofe occerreranno uene daro aduifo, 
quella mi perdoni fc non gli baneffe cofi benle cofe narrate 
per ordine + 
La memoria che ho tronata fcritta de lultimo Imperatore che’ 
4 a-Siena non bauendo libri di Croniche lho trowatoin Pa- 
larzo dricto la pila de lacqua benedetta, C3* queSte fon le 
>. parole formati Nel,1433,A disz5,de Aprile fenean 
- dal'Imperatore, 9° fece layia di Maremma y& laprima 
$ fera alloggio Arofia seo la Signoria gli fece compagnia fi 7 
no al ponte Atreffa con molti Cittadini, Nec alia di Sicna 
adi XXVI, de Aprile, M,D,XXXVI 


LA GLORIOSA FT TRIOMPHALE 
Entrata di Carlo.V.Im «Aug. in la Citta di Firerze , 
er il fignificato delli Archi Tnomphali, Co Statue fopra 
Toro poSte coni loro detti, &9* Verfi Latini è 


Fi Avendo ferito in fino ahoraa.V,S.tutte le'ntratedi 
S,M.C,61Palewmo, di Napoli, di Roma, di Stcra, 
co d'altri lacghi dogella è tapitata È perte uedute CO par 
te intefe ; non ho uoluto mancare di fcriuerui quella della 
Citta di Fiorenza, per effer Ftata funtuofa,€7 benordina 
ta," con bellifsime inuentioni è par di tuttel’altre;si per 
che,V.S.n'habbi piacere, fi anche perche quella ne facci 
portea gli amici,Et perche non mi pare di potervi dare pia 
* particolare ne pw diligente amuifo sche quello che mè capio 
tato alle mani d'un Giovine Fiorentino, che ne ferie quia 
fuoi amici molto minutamente,m e parpo di farui una copia 
di tuttala fualettera,che fara quefta. | 
Arriuo,S,M.Cxalles2 2. bore,în V enerdi,che funo al 
di,:8.de A prile, 1536,alla porta a,S,Dicro Gattolinî, 
vue trouol'antiporto fmurato,cioe,la porta di detto antipor 
to," alla porta di fuori erano dueColonne di legname? 
in fuloro bafe alteintatto,2=2.braccia,con uno brene,che le 
cignena,e attraucrfaua la porta,douc era ferito, P L VS 
VLTRA,Htrello entrare drento fegli fece incontro 
Ù Arciuefcono noStro di Firenze mifer Andrea Buon del 


CR 


pronti comun fuo prete,che gli portaua la Croce innanze,* 
bito. che S,Myil uidde; smonto da cauallo, CF" ginocchio 
ni bo fc10 la detta Croce, Poi ni fopraggianfe. fua Leccllene 
con vn Bacinod'argento,cntrowa le chiave della Cita che 
le portana un Mazicre, 9 quelle profe le porfe a.S,M, 
che di gia era rimontato a.cagallo,le quali non.olfe accetta 
re,” fece fegna con.la mano;che le porta(fe nia, S,Eccel 
le ripofe nel piatto,® dallato deStro pislro il Boldacchino, 
il quale wera Stato condotto. da yxl,. Giouani nobili della 
Città,&,S,M.dife a,SsEccell, due nolte, Duca laffa 
frare, to monta è Canallo, onde che lafciato il Baldacchi- 
n0,€7° montato a casallo,da la deStra baucya.il Principe 
di Bencuento,&9 dafiniftra il Duca d'Alba, > 
Era veStito il no$tro. Eccell.Dyuca,d'wr.saio di ueléato nero, 
:1 Giouani,che portanan0il Balsecchino erano; come ho det 
to,xxl,con Berette di. velluto pagonazo entroni, xi. paia di 
, punte d'oro, una penna branca il giubbone dirafo bianco, 
9° lecalze de panno bianco,sotto chi raf, 7 chi.taffetà ; 
di fopra poi baneuano un saio di rafo pegonazo di chermofi, 
con tre baftoni di selluto,delmedefimo colcre tutti tagliati, 
QI° haneyano.in certi tagli del petto delle braccia tiene 
ta paia di punte doro bellifsume,baueuano la Spada 9° pu 
guale formti tutte d'argento,con guaina È coreggina di nel 
luto pagonazo, IL Baldacchino era di Broccato d'oro pago 
\mazointrericci copertato di rafo pagonazo,con arme tn’ fu 
canti. 


canttiixS, Ececll; to nicl mezzo di,S,M,C,@ baucua le max 
ze argentate, %T° werano snifinite nappe, (0) frange, d'argento = 
CT di feta pi gonazza storno al detio Baldecchino,È erano xs 
per uolta a portalo di fogra aile Col none alla porta mi ra fcore 
dato,che w'era irtirma disS.My.conlettere di fette che diceuano, 
Ingredere Vrbem Cefar. M,T.deuotifsimam , quod nane 
quam maiorem nce melierem Principem udite 
uanda .S, Ececll. prefentale chiavi 14 crano fecoi Configlieri 
con lucchi di ucllsto cheemifi €T* 1 Capitani di parte, con lucchi 
di uelluto paponazzo ci chermifi,C9° gli Ctto,di pratica con luco 
chi di ra ifo nero,€T° poi ‘gl'altri M agiStratt, «XX,Cittadint 
inlucco,cht foderato di uelluto chi di domafco, [OM pochi di taf- 
feta,e tutticon fai di drappo, ricchifsima cofa auedere tanta Ci- 
uilita 67° bene a ordine,In questa Cerimonia affi artiglicric,. 
€ mafebiin fu la porta (etirarono €F* ne mors, dicono, uno,. 
ch'un zaffo glo $pacco la tefta,1 detti Cattadint accom agnoro 
no cofi anzi il Baldacchino a: piedi ,S.M,. fino che fual fuo 
alloggiamento,e? l'arciuefcouo fubito fi parti, l'ando aaSpete 
tare alla porta di.S, Reparata,ST Pordine della intratafs coft 
€ Prima uenne tutto tl Clero in procefsione, poi circa è quat 
srocento Caualls buomini di fua corte,to* della di.S. Eccell. be 
ne a ordine di e Stimenti, € caualli, poi la fua guardia delli AL 
labardieri , che fono circa a .300;melmezzo de quali cra il noe 
Siro Duca meffoin mezzo dal Principe, 3 Duca detti, Di poi 
erano $ Cittadini È Officiali detti,g piedi a que I; feguiua. SM, 
fottoil Baldacchino folo a canallo,meStito di ncluto pagonezzo: 
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con uno Capello di feta del medefimo colore, 9% alla Ftaffa gli 
crano folamentei,40; Gionani,che portanano4l BaldacchinoyIn 
santi pero cra alli Cittadini yÎ ‘grande Scudicre, che gli portava 
la Spada ignada, S.Myera fa uno bel lifsimo canallo leardo poma 
fo,con fornimenti di feta bianca 9° pagonazza; Dietro ghi vchie 
na il,R.de Csbo,to molti Prelati, CO" poira do, Ceuagli leg- 
gieri di fua guardia, &* a fuadinifa,La Fanteria, che fi circa a 
5000, Fantisentrò per la porta a.S,Nicoloauanti a lui 9° ne 
c allo ggiata parte da uia Ghibellina fino d.S, Ambruogio , 
parte nel Campaccio, E uîa di.S,Gallo, Il refto della Corte’ 
tutta di qua d'Arno $parta,C7* di la per anchora none all oggia 
to neffino 10 fo per che caufa.S.M, c alloggiato nel palazzo de 
Medici,et,S,Ecynel palazzo de Tornabuom,@ tiene la i fua guar 
dia nel palazzo delli Strozzi. Hora mi manca a dirvi la via che’ 
fee, & quello che per detta Ftraga era Stato ordinato per 
bonorareS+M4 
Entrato dentro alla porta col detto ordine fe ne ucune per la via 
delle Conuertite,eo" arrivo al canto alla Cocslia, oue primatro 
uo una donna grande di fci braccia figurata perl Allegreza, che 
nella deftra baucna ura palma, & nc IlafmStra uno corno di 
Dasitia,ccn parole di fotto nella (ua ba, la,che diccuano è H1 
LARITAS POPVLI FLORENTINI» 
Drla da detta fc ura cra uno arco jaltocirca a +3 6, braccia, nel 
la cima baucua un'armedi, SM con letterca piedi che dicevano 
Imperatori CelsriCarolo AriguSto, ol Cises Cinitatt, 9 
Cuuttatem Cinibus reStitutam ; Margaritamq filiam Du 


‘ti Aleandro Medici Coniugem datam,, quod fas uti fee 
lixgg fit Florertia Memor femper lata:D. Dj © 
Dallato deStro dall'entrata dinanzi ur crano die fig sro poStene 
loro sicettol'uno fo pra l'altro Ie quelle di fipra cra una Femtna,; 

contrè Putti,cioe la Charitacon queStepdrole fotto Y 

Ob coltum Dei OptiM axsetbeneficentià in conto» morta? 

les, Di fotto bauea unafisura armata, co lettere che diccuanos» 

ve Sepeomes mortales, serpius teso fum fuperaSti, d, VaR 
Dallato  fimiStEro rincontro alle dette duc,eradi fo pra una Femio 
na,che baseua un Corno grande in mano,che ucrfaua Corone, da 
Re per ‘terra ; con lettere fcritte di fotto» > met 

- Diwittas aly ,ts Pronindias Regna largiris è 
Di fotto nell'altro ricetto #era una Remina'conuna Croce INHIA? 
no, conlettere a piedi. OB .CHRISTI NOMEN 
AD ALTE!IRVM TERRA RVM ORBEM: 
PROPAGATVM, Allentrata dello arco drento era 
a mano deStra uma ftoria dellarotta deEurchi con lettere fotto' 
thedicenano GA ROLVSAVGVSTVSTVR 
CASA' NORICISET PANNONIISITE 
RVM FVGAT. Da finiftra crayna F. Forja dipintout 
drento,la incoronatione del Rie de R omani,con le infrafe ritté pa 
roleapie: CAROLVS AVGVSTVS FER. 
DINANDVMFRATREMCAESARIM 
SALVIAT, € per tutto l'arco in'alirivavi derano die 
pinto prigioni vary di Terchi,@ im molti Inoghile Golonne,con' 
lettere PL VS VL TRA, infinite altre grottefi nes 
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V feito dello arco, fencuenne al canto di uia Maggia, dose midde 
come del detto arco ufct suna bella facciatadi rimpctio c+S+Feli 
ce in piazza fatta di legname,entroni la entratadi Tunis,€9" la. 
Fuga di Barbaroffa , con parole di fora. CAROLO 
AVGVSTO DOMITORI AFRICAE..: 
Etda liallatidi dettaftoria,crano dua Vittorie, una che feol piva 
duna pietra Africa,l'altra,che difegnana Afia,©9 erano gran 
de.V braccia ciafcuna delle Vittorie , & laiftoriadel mezo 
detta era alta, X .braza, o” larga IX. 09 di Sopra alla detta 
iftorianelmezo cra una incoronatione delloim peradore,al Re 
di Tunis,con certe parole,daliillati,che le tencuano certi Agno 
li,che uentuano a effere fopraalle Vittorie,che dallato deftro 
era ferito, REGNO MVLFASSERESTITV 
TO, & dal fintftro,cra feritto T VRCIS ET AF» 
RISVICTIS. Dipoi uoltatofi per via Maggio all'entrae 
re a mano deStra , trovo un Hercole argentato , che amazzana 
l’Idra dorata,con parole nella bafa ferite , che diccuano + 
Vt Hercules labore , 7 arumnis mo flra vari Generis 
edomutt ; ita Cefar virtute, CT clementia viftis, el plae 
catis Hoftibus pacem orbi Terrarum & quictem rifftituet. 
Paffato per sta M aggio,arrino al pontea S.Trinita, we auanti 
che paffassic tto ponte 3 trouo a mano deftra dirim petto d quel 
la loggia una figura ignuda con corona di foglie di faggio appoge 
giata in fauno maflo <I° era ad iacere fu l'acque , che di cetto 
maff 94 (ciua, fig urata per Arno che acconnana con la finiftra 


uerfo le figure del ponte, cra Stato datogli di colore’ dibronzo, 


Co hayena ferito rela Bafa a pi . ARNVS FL'O* 
RENTIAM INTERLVENS, VENERE 
ABVLTIMIS TERRIS FRATRES IS- 
TI AMPLISSIMIMIHIPRO ‘GLORIA 
CAESARISGRATVLATVM,VTQVE 
VNA'IVNCIISMEIS EXIGVIS SED 
PERENNIBVS AQVIS AD IORDA 
NEM PROPEREMVS. Dipoialcominciare del 
ponte erano na altri Fumi mefsidel medfimo colore, & quello 
a manodeStra giacena in fuma pelle di Serpente, & acque con 
feratto nellabafa. BAGRADAS,EX A FRICA. 
l'altro da man sfiniStra, giaccua in fs l'acque, co fottoil brace 
cio delteo haueua uno gran peftiacaio , co nella fimStra manò 
baucua un'corno di dovitia , con letterenella bala, HIBE 
- RVS EX HISPANIA. Paffato sl pontealla fine, 
trouo dua altri fiumi mefsi d'oro tettià duna giacereîn fu l'at 
que sche ufcinano d'un safo, che baucyano fotto ilbraccio , to 
ferite nella bafa,che diceuano. DA NV BIVS EX PAN 
NONIA. IldeStro, E il fraftro, RENVSEX 
GERMANIA. Dipoim fula piazza diS. Trinita era 
in fuuna ba fa beilifsima onata, fopra fertermini bellafsimi.vn 
Cauallo ignado alto dalla teftaal prede otto braccia SR lungo 
fette, & per non bauere bavuto tempo f fece ignudo,che Rerà 
Statodi(egnato dimettere S. M.@" le parole della bafa cranò 
IMP.CAFSARICAROLO AVG. GLO 
RIOSISSIMO POST DEV ICTOSHO» 


si dt _'Lrrteti 


STESITALIAEPACERESTITVTA,FE 
SALVIATO.CAESARE FERDINAN 
DO. FRATRE, EXPVLSIS FTERVM, 
CTMRGISA FRICAQV E PERDOMITA 
ALEXANDER MEDICES DVX ELO- 
RENTIAE.D.D. Porin fwla loggia de Lornaquinci era; 
una Femina alata che nella deStra banca uma corona ,€9° nella: 
JimStra una palma, le parole della baf: afuacrano, VICTO% 
RIA AVGVSTI, Alcanto de Carnefecchi era un lafo: 
ne armato,che baueua dalla deStra una $pada CF dalla finifira 
il vello aurco,&* faceuareuerentia con lettere,che diceuano. 
I1ASON ARGO NAVTARVM DVX, 
ADVECTOECOLCHISAVREO.VEL, 
LERE ADVENTVITVO GRATVLA. 
T VR, Cerano meffe queste figure cioe il Carallo,la méto: 
ria;€9° Lafonetutie d'oro CO" d'argento, Paffato..S. Mil detto 
canto,arriuo a. S.Reparata,doue fopra la porta cra uno cpitaf- 
fio;che diccua, DIS ,QV OD TE MINOREM 
GERIS, IMP ERAS: Smontato,S,M entro inchie 
fazcol.R Cabo bausto prima la bencditione dallo Arcincfcono,, 
i È che alla detta porta l'aspettasa, T entrato in coro,con cffo loro: 
&I° fua guardia, nostro Duca, ginocchiatofi auanti all'alta”. - 
re maggiore ocra lateStadi.S,Zanobi.D A rciue sfccno difle nori 
fo che oratione CO datogli la benedittione sf rizzo fu © tornofi 
fene alla porta gone eran i Gioycni,<he col Baldacchino l'aSpeta 
tanano KI cofrtutti glal tri di fra Corte e» 


&Lachic fa cra tuttà parata di Drapelloni, Et fopra il corò qua 
tro ottangoli con va Baldacchino della medcfima forma, fopravi 
vn.S, GionanbattiSta:Et per tutta la chiefa peri Ballatos crano 
infiritifsimi lumi di falcole di-ccra gialla,@ intorno al-coro ciu 
baffo cracera biaca, Et per no effer longo n quefto,la detta chief 
craàa pai to adornata come quato gentro la,E,M,di Papa Leone 
x, Rimontato a cauallo,S,M et entrato fi otto il Baldacchino,uen 
ne verfocafa Media Co" trono all'entrata della via de Mattegli 
due)latse di donne meffe d'oro,una da man de$tra della wiacoh 
un ferpe in imano,con lettere nella baja, PRVDENTIA 
PARAVIMVS, L'altra da manfim$tra conuna Spar 
dain mano conlettere, IV STITIA RETINEMVS 
‘Reggenano queSte duefigure vn Mondo fi opra la Jtrada detta 
alto piu de due braccia, Soprani una Aquilanera grande con due 
feritte fotto i picdi.Q vella ch'era uolta ucrfo la piazza , bavea 
feritto,E GO OMNES ALITES, L'altrache guar 
danala ffrala,C AESAR OMNES MORTA 
LES, Arrinato al canto de Medici,trovo ina figura d'ar gento 
conunramo d'olina nella Reftra , €07 nella JiniStra ina face, 
che abbruciana Spoglie di Soldati »figurata per la pace,con lettere 
mellabafe. ERIT PAXINVIRTVTETVA, 
Dentro ella porta del palazzo de Medici cram un tondo fcrittò, 
AVE M'AGNE HOSPES AVG. 
@II Palazzo cra benifsimo parato sche dirlo faria foperf luo 
bafta : che we lo potete imaginare:Et ui fono sette camere tutte’ 
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gicrusone bi Ilifsime , quarto fafsino mai tn queffa fered 
QArrisato fue, M,nella corte di detto palazzo, fmento, ci gioe 
ucni laffato il Baldacchino fu prefa da fuoi $E oftu ri, e fi luato 
intero:CT licanalli di SM, C7 di.$. E. foreno tolti da fusi 4 
Palafrenteri, € cofi sandoa i ripofare, & il Marchefe del Gua 
fiostette alle e fine$tre del Palazzo quando fua,M, entra, ale 
tro non vi fa dire» 
€La fera fr fecero grandifsimi fedi , & gran gazzarie ale 
la Cittadella : &o° la Cupola > fa più bella, che maihabbia nea 
duta , contrombe &9* razzi infimiti,. 
<@ Erami dimenticato fcrueeni che.S, Myall’entrata della porta: 
baciata c'hebbe la Croce, Il Penone Arciucfcouo lo riz 
zo fa, E ,S,Mnelrizzarfe li volle baciarla mano , €T° non 
la(fandofi fi 1 fe baciarono. la fronte + | 
€S.M.Cef..mentreche ferina è itaa ucdereil caftelletto : (Ol 
Sento una grandi ifsima pazzarta d ‘artiglierie, che par che rovini 
il cielo 9° laterra . Mi fon fermo a i fentire un gran pezzo, 
€g° anchor dura, oche Mongibello di. foca é e quefto: Jo non fo ft 
mi i fon morto 0, nino, il mondo rouina, È anchora trae, che par 
che cominti; hora.. Et fon tanto intronato che non: vi L effo più fori. 
gere. S,M.. fedice partira lunedì che viene , Et vor Fate 
fano. Di Fiorenza,a XXIX. d Aprile è, 
Mi. D, dA Mila 
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